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Nel riquadro. Giorgio Mercuri

Crisi e guerra
In Ucraina,

ma la produzione
~Mi qualità
La Puglia è sempre il granaio d'Italia,

la filiera del grano duro regge a dispetto
dell'incremento del 20% dei costi. Mercuri
se la prende con la grande distribuzione
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Scarseggia il grano nel mondo, I prora
salgono e i consumi sono in calo
Colpa del cambiamenti climatici
che hanno ridotto la produzione globale
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Scarseggia il grano nel mondo, i prezzi
salgono e i consumi sono in calo
Colpa dei cambiamenti climatici
che hanno ridotto la produzione globale
Le politiche comunitarie provano a correre ai ripari promuovendo
una agricoltura sostenibile, ad impatto zero. Ma i produttori temono
che i costi del Green Deal finiscano per gravare solo sul loro comparto

di Cinzia Celeste

Crollo della produzione,
aumento dei costi per materie
prime e energia stanno deter-
minando quella che gli analisti
chiamano la tempesta perfetta

I
I Tavoliere e e resta il granaio d'Italia con i suoi 7,2 milioni
di quintali annui ma lacoltivazionedel grano è diven tata nel
corso del tempo meno redditizia e più rischiosa a causadei

sempre più frequenti eventi climatici che distruggono i rac-
col li. Aqueslosièaggiunto negli ultimi mesi uno scenario geo-
politico globale molto preoccupante, non ascrivibile solo alla
guerra in Ucraina. Crollo della produzione in Canada. au-
mento esponenzialedei costi per le materie primeeper l'ener-
gia stanno determinando quella che gli analisti hanno defini-
to la tempesta perfetta
Che fare dunque per sostenere un comparto cosi importante
per l'agroindustriale made in Italy e in particolare made in Ca-
pitanata? Di questo si è parlato in occasione dei Duru m Days,
l'ormai tradizionale appuntamento durante il quale, esperti,
produttori, tecnici, rappresentanti delle varie categorie della
filiera si confrontano sulle tematiche legate al grano duro e
non solo.
Ieri in Camera di Commercio a Foggia l'evento organizzato
da Assosementi, Cia - Agricoltori italiani, Confagricoltura,

Copagri, Alleanza Cooperative Agroalimentari, Compag,
Italmopa, Unione Italiana Food e Crea, con Areté quale par-
tner tecnico e la partecipazione in veste di sponsor di Syn-
genta.
Si sono alternali negli interventi Patrizia Marcellinf, coordi-
natricedel settore grandi colture e servizi, Alleanzadelle Coo-
perative; Giorgio Mercuri, presidente di Alleanza delle Coo-
perative; Andrea Demontis, Assosementi; Glanmichele
Passarini, giunta nazionale di Cia-Agricoltori Italiani; Ema-
nuele Blasl, Università della Tuscia; Diego Canga Fano,
Commissione Europea; Dario Manuello, Syngenta: Nathan
Kemp, IGC; Pasquale De Vita per il Crea, Ceni rodi ricerca
cerealicolturae colture industriali di Foggia; Annachfara Sa-
guatti e Aberico Loi, analisti Areté; Filippo Schiavone.
Confagricoltura; Franco Venascina, Copagri; Enzo Marti-
nelll, Italmopa; Mauro Acciarrl, Compag; Mario Piccialuti,
direttore generale di Unione italiana food.
"Mercato, prezzi e previsioni del grano du ro": questo il titolo e
il focus del nuovo Durum Days alla sua VII edizione,

APPROFONDIMENTO

"La soluzione è negli accordi di filiera e nell'innovazione
sul campo". La crisi del comparto è partita prima della guerra

estano sostenuti i prezzi del duro,conquotazio-
ni 

9 uotazio-Pr grano
ni superiori di circa il 70-00% rispetto a un anno la. A
maggio il prezzo della Camera di Commercio di Foggia

si è attestato sui 544,50 €It un valore non distante dai picchi
massimi toccati a gennaio 2022. È difficile al momento ipotiz-
zare riduzioni di prezzo superiori al 15%. La produzione na-
zionalequestanno potrebbe non raggiungere i4 milioni di ton-
nettate, facendo quindi registrare un leggero calo rispetto al
2021. Questo lo scenano emerso ieri mattina al Duruin Days
2022.11avori si sono articolati in due tavole rotonde relative al-
le sfide-ambientali e agli impatti della volatilità dei prezzi dei ce-
reali. In premessa estate nuovamente evidenziata 'adir-lievità
dei produttori di stare al passo con le nuove politiche comuni-
tarie che hanno fissato al 2023 l'entrata in vigore della nuova
Pac (Politica agricola comune) e del Green Deal, il pacchetto
di misure pensate nell'ambito della transizione verde che toc-
cherà anche l'agricoltura, con l'obiettivo ultimo di raggiungere
la neutralità climatica entro il 2050. Questo significa attuare
precise azioni per promuovere il Farm to fork (dalla fattoria ah
la forchetta, letteralmente). la strategia comunitanacherichie-
de l'introduzione delle fonti di energia rinnovabili in agricoltura
la riduzione dei gas serra, i125%di agricoltura bio entro 2030,
la riduzione dell'uso di pestiodi, Ira le altre misure. Tutte volte
a tutelare l'ambiente e contrastare i cambiamenti climatici. Se-
condo due studi di impatto, la tendenza è quella di una riduzio-
ne della produzione, l'aumento delle importazioni edei prezzi.
senza però considerare le incertezze dei mercati che negli ul-
timi tempi si sono acuite.
Lo scenario cosa descritto preoccupa i produttori, come ha evi.
denziato Giorgio Mercuri: "Ocre i d troviamo di fronte a due ele-

Gorgo Mercuri

menti nuovi, una politica europea che d porta a ridurre le pro-
duzioni e I cambiamenti cli matid. Masedobbla rio fare una pro-
duzione sostenibile nono pensabile che ci venga chiesto di ri-
durre la produzione". In altre parole, i maggiori costi necessari
per fare una agricoltura gree.n non verrebbero compensati in
mancanza di un reddito più alto. Per questo serve una corre-
zione. che il governo italiano dovrebbe sostenere a Bruxelles.
"L'Europa eun insieme di Paesi - ha ricordato Mercuri -, diver-
si tra loro. Per il grano duro noi qui non interveniamo con agro-
fannaci o fertilizzanti per aumentare la produzione, abbiamo
condizioni diverse e già ampiamente sostenibili ed infetti molte
produzioni sono già a residuo zero. Abbiamo bisognopiuttoslo
di un prezzo remunerativo per il produttore".
Come raggiungere l'obiettivo della sostenibilità, senza com-
promettere ulteriormente la redditività? Coni contratti di libera
e con l'innovazione in campo, affermano gli addetti ai lavori. A
partire dai semi che possono dare una risposta importante, ha
precisato Andrea Demente, le nuove varietà sono studiate per

essere più resistenti agli stress da fattori climatici come caldeg a
o precipitazioni e più responsive all'impiego dell'azoto. ̀ Pur
troppo i tempi del miglioramentogenetico sono lunghi eoccor
re accelerare processi".
Nella stessadirezione vanno anche le attività dl Syngenta, pro
sente sul territorio anche con un centro di ricerca che prova ac
andare incontro alle Pesigenze dei roduttori con un occhio d9 
riguardo perla resa
"La visione bucolica dell'agricoltura va sfatata ha poi sottoli
nato Passermi più mnovazionevuol dire più sostenibilitàme
serve la comunicazione ai produttori. In più serve rimodulare
patti di filiera, il peso dell'innovazione non può cadere tutto su
gli agricoltori, deve esserci una distribuzione equa, per pro-
grammare e pianificare. Del resto, l'economicità di una Impre
sa non arriva per decreto o volontà divina, ve costruita". Che
contratti di filiera possano garantire maggiore efficienza lo h€
dimostrato ancheuno studio realizzatodall'universrtàdellaTu-
scia,che íntre anni haosservatouna notevolediflerenzadicon
feri mento tra chi era fuori e chi dentro il contratto di filiera.
Ma"ponci sonosollecitazioni perrinviare il Green Deal ela Par
- ha sottolineato Cargo Fano -, al contrario abbiamo richieste
per accelerare il processo. Siamo in ogni caso pronti a rivede-
re i piani alla luce dello scoppio della guerra, è in corso una trat
Oliva bilaterale con i governi, anche dall'Italia è arrivata une
boga. Capisco, anche se non condivido, le critiche sulle strs
regie ma devo ricordare che il Farm to fori< è un documento po
Ittico, non giuridico. In altre parole la commissione non può ba
stonare l'Italia se non segue gli indirizzi, in più ogni Stato deve
redigere il proprio piano strategico sulla base delle peculiarift
delle singole regioni. Ancora, f ipotesi che in futuro si imporle
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I CAMPI DEL TAVOLIERE

Laplatea In Camera di Commercio

rà di più e si esporterà di meno per il momento non è vera. La
qualità dei prodotti europei è straordinaria e ancora attrattiva,
perquestoè importantedifenderesempre ll madein Uve il ma-
de in Italyche vincono sempresui.mercati. Sullaresadellepro-
duzioni, infine, il Fao ha ragione, ne serve di più e lacommis-
sionesta pensando a come affrontare le difficoltà di approvvi-
gionamento, ad esempio nei Paesi del Nord Africa".
Un altro argomento, oggetto di approfondimento èstato l'im-
patto sulla filiera agroindustriale della volatilità dal prezzo cne,
come si è visto in particolare negli ultimi mesi, è una variabile
che si può manifestare sempre. a prescindere dall'instabilità
politica determinata dalla guerra. E' del resto successo mesi
prima del conflitto con II brusco d-imezzamento della produzio-
ne canadese.
"La remunerazione adeguata ai produtton è la base di tutto il.
costrutto e la soluzione va trovata nella stessa filiera- ha pre-
cisato Schiavone -. Non credo che l'impatto sul consumatore
dipenda dal costo di produzione, fanno salire il prezzo della

anche altri fattori, come i costi sostenuti da un mulino ele
spese perla trastormazione. Occorrequindi incentivare la pro-
duzioneconinvestimenti nell'inrovazioneperaumeniarele re-
se". Tutti concordi che gli agricoltori non vedono i trasformato-
ri come nemici. "Ma non facciamo passare il messaggio cha i
produttori abbiano aumentato il prezzo del grano e guadagna-
to tantissimo, anche perché la maggior parte del prodotto vie-
nevendutoallasemina-la considerazionedi Garasdna-, me-
si fa. E' il momento di riconoscere il giusto reddito a tutti e rive-
derci pagamenti dei produttori acuì sieliiede di produrre dipiù,
senza considerare che questo implica dei costi".
Risolutiva è la libera ma manca l'ultimo anello: la disinbuzione.
"Però attenzione a non concentrare il peso dei costi sulla di-
stribuzione. Un prezzo troppo alto della pastaporterebbe al-
l'inflazione, per poi arrivare alla stagnazione e quindi alla con-
trazione del mercato", ha avvisato Piccialuti. D'altra parte, se
mezzo kg di pasta non può costare 3 euro, fa notare Verrasdi-
na, non può essere venduta nemmeno a 40 centesimi.

Pasquale De vita

CREA

Incertezze del tempo e aumento
dei costi dei fertilizzanti,
le cause di una resa più bassa

I
ncideranno in modoslgnificativo le incognite legate ai
cambiamenti climatici sulla produzione di grano duro
in Italia. Secondo il Centro di cerealicoltura e colture

industriali del Crea, il più importante ente di ricerca de-
dicato all'agroalimentare che ha sede anche a Foggia,
"nelle regioni meridionali. le semine scalari di inizio sta-
gione, dovute alle abbondanti precipitazioni, unitamen-
te alle basse temperature del periodo primaverile hanno
provocato un allungamento del ciclo della coltura, co-
stringendola ad una fase di riempimento della granella
con temperature in forte aumento, Pertanto, in questi
areali, se le condizioni meteorologichepermangonosta-
bili, le produzione media attesa potrebbe essere limita-
ta per effetto della stretta. Nelle regioni centro-setten-
trionall, superato l'allarme siccità del penodo invernale
e primaverile. al momento la coltivazione si presenta in
buone condizioni anche dal punto di vista filosanrtario.
Resta anche al Nord l'incognita meteorologica delle
prossime settimane che potrebbe influenzare ancora fa
produzione finale.
"Ogni annata agraria è diversa - ha. argomentato II refe-
rente del Crea Foggia. Pasquale De Vita - e anche il
2022 ci ha riservato sorprese. Per quantoconcerne i da-
ti sulla semina, è stata riscontrata una leggera tendenza
al ribasso (-1,4%) di grano, a favore dell'orzo (+8%), una
scelta determinata nei produttori dai prezzi di mercato".
Uno dei fattori che ha inciso maggiormente, anche sulla
semina, è stato il clima. ̀Ci sono state precipitazioni dl
differente entità tra Nord e Sud - ha aggiunto il ricerca-
tore -. A Nord le semine si sono avute nel periodo otti-
male; a Sud sono state posticipate per via delle precipi •
tazioni che si sono verificate tra fine novembre e inizio
dicembre. Il grosso della semina è partitoa metà dicem-
bre e si èprotratto fino a metà gennaio. Un elemento che
giàdi per sé dice che la campagna non è partita in modo
ottimale. E' infatti risaputo che più tempo la pianta tra-

ANALISI

scorre nel terreno e meglio cresce est sviluppa". Anche
le temperature hannoinctso: sono state mediamente più
alte, con un inverno mite che ha portato addirittura a spi-
gature anticipate.. Mentre marzo e aprile sono stati mesi
più freddi, con un allungamento dei tempi di sviluppo. A
lungo non c'è stata pioggia sui campi del Tavoliere ma il
deficit idrico è stato risolto poi con le precipitazioni di ini-
zio maggio. "Questi elementi hanno ritardato il ciclo di
coltura - ha evidenziato De Vita -, di cima 8-1.0 giorni.
Questo sottopone lacoltura a possibili lenomeni di stret-
ta, vale a dire al riempimento limitato della granella".
Ai fattori climatici si aggiunge una complessa gestione
agronomica, determinata dalla crisi energelicaedel co-
sto delle materie prime che ha colpito tutti i settori. com-
preso quello dei fertilizzanti che hanno subito un incre-
mento dei costi: "Una unità di azoto e arrivata a costare
oltre -2 euro, il che ne ha limitato l'uso rispetto alla con-
suetudine: Si èregistrato un incremento-dì circa400, 500
euro di spese in più per ettaro, con ripercussioni sulla
produzione- Per ciò che riguarda le malattie che hanno
colpito le colture, non particolarmente aggressive ma
osservatela septona e l'oidio. Recentemente osservia-
mo nei campi del Tavoliere il Mal del piede su cui la ri-
cerca deve intervenire", ha avvisato De Vita.
Il clima influenza il proliferare di funghi e batteri ma an-
che degli insetti: 'Riscontriamo in questo momento una.
Torte presenza dl alidi e (ripidi che potrebbero incidere
sul peso del seme".
Per fare delle previsioni il ricercatore é partito dal dato
storico: "L'anno scorso la resa media è stata buona ma
nel 2022 sarà difficile in queste condizioni raggiungere
quel livello".
In conclusione De Vita ha ricordato quanto sia la gene-
tica che l'agronomia, che sono sempre più dif fuse, deb-
bano essere ulteriormente implementate per un salto di
qualità e produttività, in particolare al Sud.

Preoccupa anche la campagna del 2023 che
si apre già con scorte stoccate ai minimi storici

L
a campagna 2022-23 si apre
co n sco rte5toccate nel mo n d o ai
minimi storici: è questo Il preoc-

cupate dato che èstato messo in luce
daAnnachiaraSaguatfi nelcorsodel-
l'approfondimento sui mercati globa-
li. Non solo.secondo leprevisioni ela-
borate da Areté, società di ricerca e
consulenza specializzata nell'agrlfo-
od, dopo il pesante impatto della sic-
cità che nella scorsa campagna ha
compromesso oltre la metà del rac-
colto atteso in Nord America, anche
per la campagna 2022-23 (chiesi apre
a giugno 2022) te condizioni climati-
che non ottima!' stanno ipotecando le
produzioni attese.
In Nord America (Usa e Canada), r ri-
tardi nelleseininee lasiccità stannoti-
mitando le potenzialltàdi rimbalzodel-
rofferta,comunque significative dopo
la produzione deludente della scorsa
campagna In Canada, dove l'au-
mento atteso delle aree seminate è
superiore al 10%, lestimedi Areté pre-
vedono produzioni che non andranno
oltre i 5,5 milioni di tonnellate: non cer-

Lasiscitáé uno-delprolieml

lo un dato record, macomunque un re-
cupero importante rispetto al dato pre-
cedente di 2,6 milioni di tonnellate.
Lostesso Nathan Kemp, nella sua ela-
borata relazione sui trend globali del
mercato dei cereali, ha evidenziato un
calo mai registrato prima. Elaguerrain
Ucraina non la che aggravare la situa-
zione, anche se non per ciò che con-
cerne il grano duro.
"Il mercato del grano duro è scarsa-
mente elastico- ha precisato Saguatti
- e gli operatori del settore si sono do-
voli adattare, In particolare I consumi di

pasta in Italia sono in calo del 7%. La
Turchia Invece ha permesso l'uso del
100% di grano tenero per la produzio-
ne della pasta, così come in Usa ereg-
ge. I prezzi nel corso della campagne
registrano forti aumenti rispetto alla
precedente. Lo spread tra import ed
export si era annullato per poi riacuirai
di recente".
E vera che è prevista più produzione
ma anche più consumo e i costi di car-
burante, energia, conseguenze del
Covid sono ancora in aumento impat-
tando in particolare sul cambio euro
dollaro, con un notevole rafforzamen-
to di quest'ultimo.
"In conclusione, si prevede un rimbal-
zo della produzioneche dovrebbe alle-
viare la scarsità sul mercato globale
ancheselescorledovrebberº rimane-
re intorno ai minimi storici dell'attuale
campagne. Qualora le produzioni eu-
ropee e nordamericane dovessero ri-
sultare inferiori rispetto alle aspettati-
ve, i prezzi potrebbero essere proietta-
ti verso nuovi record", ha concluso
l'analista.
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